
Si vede solo ciò che si osserva, e si osserva 
solo ciò che già esiste nella mente.
(Alphonse Bertillon)

Erba d’estate
del sogno la fine
per molti giovani guerrieri.
(Basho)

Ciò che è robusto sopporta gli shock e rima-
ne uguale a se stesso; ciò che è antifragile 
invece li desidera e se ne nutre per crescere 
e migliorare. Sono antifragili, quindi, tutte 
quelle cose che traggono vantaggio dagli 
scossoni, che prosperano quando sono espo-
ste alla volatilità, al caso, al disordine e ai 
fattori di stress, e amano l’avventura, il ri-
schio, l’incertezza.
(Nassim Taleb)
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